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Per Udine e Itegno, Tu. 12 annue; Semestre T, 7; Trimestre 
1. 4. Perl Estero le apese postali di più —Per le assosiu- 
gioni dirigersi alla Direzione del Giornafe in via Manzoni 
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NONO SEQUESTRO 


Il numero 42 del giornale venne sequestrato. 
Gli articoli incriminati sono fa Rivista Powtica 
e l'articolo del prof. Pederzolli l' Esuncimo & LA 
Dumoonazia, ÎI fisco però in’ siavolia non ci 
colse alla sprovista, come può facilmente accor- 
gersi leggendo tl titolo: Libertà di slampa nella 
Cronaca 6 fatti diversi in 3.3 pagina. 





La Riforma rispondendo alla Nazione disse 
che la parola d'ordine dell''insurrozione nelle 


provincie romane è la stessa di Marsala: Italia 
e Vittorio Emanuele, Noi non conosciamo in verità 
per quale scope il diario fiorentino si permise 
una simile licenza, È tanto più ci surprese |’ ar- 
dimonto della Riforma che ci è ancora ignoto il 
ome essa possa atteggiarsi ad organo ufficiale 
della insurrezione Romana, la quale ha per motto 
d’oriline Feka una e dibera e non già la victa 
formula che alla rivoluzione italiana ha costato 
tanti amari disinganni. 





OGGI E DIMANI 


ll governo ilaliano gioca oggidi una triste 6 
terribile partita: vi rilleltono, e vi miletlino so- 
riamente quelli che dicono di amare la dina- 
italiano tolta 


sla oggi il 


corpo a corpo coll intera nazione cho vuole ad 


regnante: UU LUO 





APPENDICE 
LA SANTA BOTTEGA 


METTE i SIGILLI ROSSI 


O mangia moccoli — che n fare un Santo 
Date 4] intendere — di starti tinto; 
Eppoi nell'anla — devota al salino 
L'iofancia sdraiasi — di palnio in palmo. 
Gusti, 
Palmanova 9 ottobre 1867 
in questi giorni il nostro popoto ha dignilosa- 
mente assistito ail una loita accanita, lecribile, [ra 
la vita e la morte; [ra Voscurantismo è la luce; 
fra V Bvangelio e la menzogna. Ma orinai, vuolsi 
così colà dove si puote, il regno delle tenebre 
dove aver fine; e eominciar deve quello della ve- 
ritò. Permeti ch'io i faccia due parole di 
sioria, | 
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A Esce 
i} Martodi, Giovedì 
e Subato 


ogni costo la sua capitale: oggi esso assiste im- 
passibiie, e forse col” occhio Tivido di Gaina, 
alle carneficine che santilicano ie zolle italiane: 
domani stesso forse il governo italiano potrebbe 
trovarsi di frante ali intera nazione ehe in- 
dignata da tante viltà, nausenta da tanto ser- 
vilismo, Lradila nello sue più gagliardo aspi- 
razioni, chiederà conto della sua matronale di- 
gnità, trascinata nel fango da un pugno di co- 
migli, e da un branco di sordidi curligiagi, 

Badiì a se il governo della monarchia italiana: 
esso gioca una partita tre volte pericolosa : cok 
l'onda che mugge ed incalza non sì scherza: 
o sì faccia in disparte e lasci ad altri uomini 
e ad altri sistemi ia cura di trarre in porto la 
shattuta nave d'Italia, o si apparecchi anche 
all''eventuslità di rimanere inghiottilo dalla Duf= 
fera, 

Le cose sono giunte alli estremi: il governo 
italiano ha fatto anche di troppa il gendarme 
pontificio, e la parabola ha eramai deserta la 
sua curva massima: più in là non si può, non 
si deve andare: al di li di quel limito vi è la 
potenza  dell’avvenire, al di là di quel limito 
vi è l’ ignoto, 

Il governo della monarchia italiana è già lordo 
di mille colpe, e di mille delitti, senza che essa 
voglia aumentarne il fardello: esso ha fatto ab- 
bastanza ridere di noi | Europa, o piangere 
l'ltalia: potrebbe darsi benissimo cho Il pinco 
piacesse ma su ad 


all Europa; essa piace dl 


riso, da noi cuoce li pianto, e più la vergogna: 


bisogna finirla, bisogna finirla nomini di Novara, 


di Aspromoole, di Custozza, di Lissa: lo rpe- 


ol ZZZ EEE 
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Saranno ora due mesi un serio Prof. Bolo- 
puini si presentava fra noi e dava principio nel 
Teatro a cerle sue predicazioni evangeticlie le 
quali, -come il rispettabile pubblico può ben cre- 
dere, misero col solo nome i brividi nel corpo 
ni vostri Reverendi, alla parola Vangelo senti- 
rono cadersi in capo proprio il ‘Temporale, e, 
per iscongiurario ricorsero subito al vecchi esor- 
cisul «delle scomuniehe, Ha che volete? anche 
pero queste è passalo il tempo utile; e il nostro 
popolo che dai preli i quali sulla credono ha 
pure imparato a creder nulla, si strinse nelle 
spalle, e corse numerosissimo al Teatro ad udire 
la predicazioni evangeliche, 

Figuralevi le lughine, i colli-torti i hacia-pile 
di ambo i sessi, e di tulle fe ct Gesù-Maria ! 
Era proprio un finimondo! L’Evangelo ? L'IE- 
vangelo al popolo? Guai s' egli apre gli occhi! 
Addio Dotlega, 

E il Bolognini e coll' Erangelo, e colla Ra- 


Udine Martedi 15 Gitobre 117 
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AVVERTENZE 


Lie tertere edi ylichi non afframcati si respinpono,— I ma- 
noscritti nom sì restituiscono — Per fe inrerzioni ed avvini 
in quarta pagina prezzi a cenveninsi e si ricevono all' Ufe 
fizio del Givrnal 
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Pe nimiery arretrato cent, 20, 


tiamo: hadate a voi; il fato vi incalza: se vi 
arrestate vi soffoca, sy retrocedete vi maledica, 
se avranzale .....,,, pub perdonarvi forse, 
o per lo menu punivi con meno inesorabilità: 


dietro a voi s' apre l'abisso: dinanzi a voi 


T espiazione se non il perdona, 


il tempo delle codarde transazioni è passato 
per sempre: Gavoor la più illustre è la pil 
momposa. cdolle mediocrità moderne, Cavour ha 
portato con se nella tomba il segreto delle sa- 
pienti viltà, delli utili tradimenti, delle oneste 
dilapidazioni: Cavour è morto, e voi uomini 
del potere non arrivate nemmeno ai calzari di 
Cavour. 


li tempo delle: versognose transazioni è pas: 
sato: è Roma, Roma, Roma che vuole | Italia: 
è Roma, coi suoi setto colli, colle sue tombe, 
coi suoi monumenti: è Roma colle sus tradi- 
suo Tevere, sepolero di traditori, 
colla sua maestà, che un popolo intero chiede 
ad una sola voce. Por l’Italia non è, è nen può 
essere questione di territorio: Viterbo, Volletri 
Civilavecchia non valgono l ombra dei nomea di 
Roma: & Roma, Roma, Roma che noi vogliamo, 
Roma dove innalzeremo la bandiera d’ italia, 
Roma che darà nomé ad una terza civiltà. 


zioni, col 


Noi italiani non possiamo, non dobbiamo, non 
vogliamo per Dio appagarei di poche leghe qua- 
deale di praterie ilaliane: parlare di Viterbo, ci 
Velletri, di Civitavecchia senza parlare di Roma 
è delitto, è dellito di allo tradimento, è delitto 
che Danton, e Vergniaud avrebbero falto scan- 


toro colla manaja, 6 che l'Italia farà scontare 
iu altro unto, 





gione e colla Storia e col Santi Padri siraeciara 
giù senza misericordia quella invereconda vesle 
che si chiama Mistero, e sotto alla quale Roma 
ub finora nascondere il continuo merriticio, — 


Alle calunpie con che 1 Preti rispondevavo alla 


verità da iui predicato, V Evangelista gitltò gene- 
roso un guanio di sfida onde venissero e lo 
confutassero quegli eterni mercatanii delle cose 
di Dio e delle coscienze degl uumiai, 

I) Nostro Arciprete, puverello, perse un aio- 
menlo la bussola, {Che volete? A intli 1 Poeti, 
dice il proverbio, manca un verso), Quel giurno 
maueò il senno ai nostri Preti pei quali V'Ar- 
ciprele accettò la pubblica disfida, ino fuogo prio 
cata {vedete lugica pretina) la quale doveva 
aver Inogo il prio del carrenle mese, Doveva 
esset pubblica, ix sagrestia con dieci persone, 
fuisian teneatts amici? 

Pare che 4 Bolognini conosca bene le trap 
pole della botlega, c da vecchio sorcio ba la- 
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IL GIOVINE FRIULI 


Ancora una volta: badi a sò ii governo ita. 
liano: il troppo zola per gli interessi’ cortigiani, 
ja troppa servilità alla Francia non lo atdiechi. 
pensi che. i conti in ultima analisi bisogna sal 


darli col popolo italiano, e non col capellani di 


corte: i capeliani di corte potranno procurargli 
delle apostoliche benedizioni : il popolo italiano 


polrà agora ri dd ide è dit pur 


vst fpoosnoa 


Lugano 13 Oftebre 


Prol. G. IppoLito PrpeRzoLtI, 


Alcenni reggimenti che sì trovavano al confine 
ponlificio furono allontanati in tutta fretta, per- 
chè minacciavano gettarsi coll insorti. Essi fu- 
rono diretti a Bologna. 

Le nuove truppe inviate al confine a di cui 
gi menò tunlo romore non erano che per so- 
stiluire quelle che la snpienza governativa aveva 
allontanate, 





CHE COSA RESTERA"? 


Caduto il potere lempnrale, che ensa restorà ? 
sì chiedono alcuni: e rispondano; il Prete, il 
pregiudizio porsonificato; onde | umanità vi ha 
poco 0 nulla guadagnato: poichè restando ta 
sorgente del pregindizio, vi sarà sempre una Ro- 
ma, poichè vi ha sempre un prete, e vi ha il 
prete perchè vi ha il volgo pregiadicato che 
erede 8 spera nel prele. 

Sotto certo rignardo questa nsservazione A 
ginsta: ove v ha nn pregiudizio, vi ha un prete. 
Ma però vi sarà allwmenti di quello che è aggi. 
1.a storia ci persnaderà meglio de’ semplici ra- 
gionamenti, 

n Cristianesimo soppiantò il paganesimo quan- 
lo? quando questo essendo moralmente ucciso, 
non si manteneva in piedì, che pel voleo, il quale 
ne’ templi e nesl' idoli attaccava le antiche me- 
morse, e credeva, 

Però il Cristinnesimo trinnfando con Co- 
slanlino non si contentò della libertà concedu- 
tagli. ma giovandosi del privilegio attaccò il pa- 
ganesimo ns' suoi simboli, nelle sna immagini ; 
ed alle anliche sostilui le nuove, Tl volgo restò 
pagano con leagiera mollificazinna; al ponlefice 
massimo si sostilui tl Papa, alle vittime |’ ostia; 
ma però fu segnato un progresso innegabile 


 sostilnito il cristianesimo. 


“moderna, ed una lotta continua, accanita contro 


pia verdura, mentre un ceppo d° eltera gli s'ab- 








nello spirito dell'umanità; ed al paganesimo fn | B.. che fa quello ehe fagcio io, cinè scriva a... 
n come io scrivo a voi, 

« Siamo stanchi marti, e e’ è di che, avendo 
marciato tutta la notte, e Dio sa per che razza 
di strade, o meglio per cha sentieri. da capre. 
Due volte abbiamo avilato quasi per miracolo i 
picchetti di pelustraziane della truppe dell’ esee- 
cito nazionale, nascondendoci come merli tra i 
cespugli; fa facenda non era soltanto disagiata: 
essa ci appariva anche umiliante, perché quel 
nascondersi sempre... ma avevamo dinanzi agli 
occhi la sublimità dell intento, che ci dava con- 


Che cosa vi guadagnò 1 Umanità? la storia 


ogni sorte pregiudizi, contro ugni sa di ti- 
rannia. 


Oggi un nuovo spirito alita nelle masse, una 
nuova luce sta per sorgere, e con essa una nuova 
religione più razionale dei domma, più morale 
della morale cattolica. più spirituale dell’ ostia. 
Questa muova religione s'avvanza ogni giorno di | forto e vigore, 
più: | suoi prosclili sono quanti vi hanno uomi. « D'allronde la serenità del.. nostro capo 
ni ragionevoli: _ | non si è mal alterata, e avremmo avuto mai 

Che cosa resta all'antica religione? simbali, | FADO a non cercar d' imitarlo. 
ed i templi, a capo dei quali sta il panteon dello di AI “aBeenio, Do. AR MALL 

nia e sassoso letto, il più spesso rissimulato sotto 
assurdità, il potere temporale. Attaccate questo | le branche inestricabilmente intrecciate d’ ogni 
polere lemporale, togliete Noma, e ché cosa | sorta d'arbusti, abbiimo marcialo a lungn e con 
resterà? Resterà il Papa, ma non carnefice degli | estrema sicurezza, la guida ci ha annunciato che 
uomini: resterà il Preto ma non servo del di | Efavamo sulla terra promessa. Stami scaturiti 
spotismo; resterà il culto non come mezzo per fo- alla luce del giorno, sorlo da paco, e dobbiamo 
manine isnotanii. da anni i DE prodotto |’ effetto di fantasmi su dre poveri 
i I ul il loganieri pontificii che s' aggiravano per là, di 

Il Cristo non morrà, perchè il Cristianesimo | sicuro non in cerca di noi. Dopo ARA 
vive ancora ne’ nostri costumi, nelle nostre me- | poche parole, uno di essi, nun robusto giovinotto 
morie, nelle noslre sporanze: il Cristianesimo 
non è una parola vuota oggi: non tulte le pa- 


Jalla fisonomia aperta, si è munito a nai, e ci 

sarà, crediamo, di gran soccorsa, perchè cono- 
gini del vangelo sono state lette ed attuate. Vi 
resta ancora il povero che muore di fame, vi 


see a perfezione il paese, e ci ha promesso di 
resta ancora il Prete che spoglia a nome della 


portarci a raggiungere R... per vie cha i cont 

trabbandieri soltanto e le suardie doganali co- 
religione, vi resta ancora la disuguaglianza e ta 
Lirannia, e nel vangolo v ha nn anatema pel 


noscono e praticano. In quanto al suo compigno 
abbiamo rimandato, perchè è padre di fumi 
rieco che spoglia, pei prete Digolta, pei carne 
fici della terra. 


lia e non ci guardava di troppo di bon occhio; 
Che cosa dunque se ne andrà? 


ima ci ha lasciato la sua carabina e il suo scia- 
Se no andrà la mostruosità d’' on vicario di 


bololto, 
« La nostra guida dopp aver fatto passare în 
Cristo cho ammazza i figli di Dio. 
Se ne andrà ta mostruosità d'un elero nato 


presenza del colonnello una specie d'esame di 
topografia locale a Giovanni — |’ ex-doganiere 
— e lrovato che ne sapeva quanto lui, si è It- 
dal seno del .pepola, instinito pel popolo, e che 
patteggia con lutto le tirannie, é con Lulti gli 
ammazzatori di popali. 


cenziato, perchè Questa notte deve condurre 
Se ne anilrà i} domma che ammazza il pon- 


altri dei nostri. Se intti lo ricompensino come 
l'abbiamo ricompensato noi, il gagliardo deve 
siero. Se ne andrà in una’ parola il Medio-Eva. 
E che cosa resterà? 


Suadagnar benino al mestiero che fa. Sgli si è 
incaricato d’impostar la mia lettera, di modo 
che sulla sorte di questa sono quasi rassicurato; 
cnsì potessero presentarmisi in avvenire  0cca- 
sioni simili... 

L'89 portalo fino alle sue altime conseguenze. e Domani subito abbiamo PRGTARSO di agire, 

Il Popolo d' Halia) perchè Kt... aspetta appunto il nostro rinforzo, 
\ } e sopruliltto le munizioni che gli portiamo per 
mettersi in moto. 

: ll colonnello è latore dei pieni poteri 
spediti dal generale Garibaldi a..., che diverrà 
così comdittore sopremo dell’ insurrezione. 

#« ©... mi ha proposto per far parte del suo 
stilo maggiore; potete figararvi se ne sarei lieto, 
auche per essere in grado di meglio e più esat- 
tiumento informarvi! » (Gazz, di Torino) 





NOTIZIE 


6 Dal territorio ... che cesserà presto 
d'appartenere al papa, UA ottobre, 


— e Vi scrivo di spillo uno de’ più b®&I alberi 
che abbia vento in mia vita; fronzuto dt4dop- 
— Il giornali della consorteria publicano un 

proclama pel famoso Comitato nazionale, che per 
sette anni si arrogò di rappresentare il libera- 
lismo romano, e che lo rappresentò in modo 
da fat credere che il pepolo romano fosse morte 


barbica al tronen, e de sue Innamerscoli propia 
gini si aggovieliano a tutti i suoi rami e ne 
accrescono | ntensità del rezza. 


«T miei compagni duemono ulti,  gerelto 





scialo i. preti Con tanlo di naso, Nitoralmente 
la dispula non ebbe Inogo benché il SOGNI 
fosse quì il primo di ettobre, alle ore 9 a, 

— Ma Egli non volle andare nè a udir in Bic 
lega, giacchè la disputa doveva esser pubblica, 

Ed ecca ora un ruovo fulmine pei nostri Re- 
verendi. È proprio il dio di Dio, direbber essi 
i) quale si caccia loro negli ccchi e li rende 
cieehi dei corpo e della mente, 

Uo eccellente patriota, un uomo di cuore, 
amico di tutti > buoni, ma da qualche Lempo 
mafato della mente la seza del 8 corr. si suici- 
dava in segnite nl on insulto che credé gli 
fasse (alto. Eva nemico acerrimo de Preti è 
predicava sempre canlro alla loro iniquità. Era 
pe preti un' occasiune eccellenie a dimostrar 
la carà di quel Cristo di eni si dicon ministri. 
Ma sì, essi non conascan Cristo chie pero man- 
giarselo in carne e in ossa, sl suon della lira, 

I Puvero Gio, Balla Zanier di S, Giurgio 


La vostra città assisté con solunne raccogli- 
mento alla funebre cerimania del Irasporto, e 
benché arribile fosse il tempo non ineno di 500 
persone accompagnarono il cadavere fino al fuo- 
go della sua uliima dimora, 

Lieve intanto la terra, e dolci e pie 

Ti sian l'avre e fe piaggie 
noi diremo all'amico nosiro; ed agli elerni no- 
stri nemici ricorderemo che fra è salini di quel. 
Puffizio che cantan sovente vé anche i Dies 
irae. 

Luverlile dunque O Reverenili, ì primi due 
dei vostri quatiro novissimi, e medilaleci sopra 
profondameute, IL nostra popolo vi ha ormai 
giudicali ed aspetta, 


di Nogaro per essi non doveva aver sepoltura, 

Quanto molo, quanti ordini, giri, rigiri, su- 
spiri, e vali, in totta la sun congrega de’ Pae- 
lot! L’arciprete negava sepoltura in /uogo sa- 
cro, e concedeva saltanlo che il cadavere si 
irosferisse nella stanza mortuaria, perchè în ltoga 
Nor sarrato, 

fl Bolognini da pochi giorni nmico del de- 
Iuato, chiamato da Udine, si prestava can quella 
caruà che deve distinguere il vero Mmistro di 
Cristo, ri adoperava presso le Autorila, ed assi. 
sieva alla fummnlazione che si faceva ii di 9 alle 
ore di 4)2 proferendo sulla fossa poche ma hen 
colle e giuste parole, & anatematizzando ogui 
uomo che ardisse porsi vel luogo di Dia e gia 
dicare s viri eil imorti. 

Le preghiere poi ehe Li a alzava a 
Dio non pel defunto min per da famiglia di Lni 
per la vedava e pri cinque orfani, strapparo» 
dagli vcechi di molli copiose lagrime, 


IL GIOVINE FRIULI 


n 
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alla vita polilicn Codesto Comitata, creato al 
immagine e gloria dei minderati, perl nella pri. 
mavera ilecersa, al primo svegliarsi Yello spirito 
d’ azione in Roma, 

Ma nra che il moto si è fatt» irresisfibila, ora 
che più non valgono le sonnifere influenze a 
impedire la romana riscossa” ecco che il famuso 
Comitato del sonno e dell’ inerzia, rialza la te 
sta, e proclama se stesso come autore e duce 
dell’ insurrezione, nientemeno. | 

Peccato che il proclama sia scritto a Firenze, 
fuori del pericolo, e faori del teatro d' azione 

Mel resto la cosa si spiega: i consorti vor- 
rebbero alferraro e far propiio un avvenimento 
che è della nazione, 8 ereato dalia forza di 
volontà del popolo contro le intenzioni, ad onta 
anzi degli sforzi fatti dai consorti per roderag 
le radici. 

Se volete concorrere alla liberazione di Roma, 
il modo è semplicissimo; aiulato, Ma turbare 
ora i falli con tarde smanie di comando & di 
direzione, è, più cho una ridicolaggine, nei mo- 
menti attuali, un delitto, (Riforma) 


= Sona, 42 oltobre, Una banda di 800 in- 
sorli proveniente da Veroli, ha occupato Fe- 
rentino, abhattendo le armi pontificie, 

T papalimi hanno abbandonato Frosinone 8 si 
concentrano a Velletri. 

1 frali di Casamasi 
bandonato i loro conventi. 


e di Trisulli hanno ab- 
{L° lualia) 


— (Ci Scrivono da Parigi, 11 ottobre: 


ll naufragio della nave su cui trovavasi Pim- 
peralrice e il principe imperiale non avvenno 
per puro caso, Trattasi nieutemeno ehe di una 
cospirazione del partito orleanista, che colpondo 
la madre e il figlio soleva enlpire il palre e la 
dinastia. FL pilota era stato gnadaggato, ed assi 
curasi che vedendo salvi V' imperatrice è il figlio, 
egli si diede la morte. | 

La polizia ha già radunale nomerose infor- 
mazioni a questo proposito. IL piano era ardito 
con un maicchiavellisma ed una segretezza senza 
pari. LL’ imperatrico e il principe dovettero stare 
due giorni a letto a cagione di questo bagan 
che diede loro un forte raffredore. Ora però 
stanno bene. (Secolo) 


— Dicesi che non lungi da Porto Torres 
sìasi perduta, in causa del fortunale degli  ulti- 
mi giorni, la nave mercantile italiana Le fracel- 
lanza, carica di grani. L’ equipaggio fu salvate; 
il cartco fl inticramente rovinato; si dispera 
ricuperare la nave. (Gazz. di Torino) 


— A Vienna il Consiglio municipale, che fu 
i) primo a provocare l’attenzione contra il con- 
corilato, deliberò di dare una risposta all’ indi- 
rizzo dei vescovi ed un’indirelta avvertenza al- 
) imperatore Francesco Giuseppe. 

Ksio deliberò d' inviare dei giovani nell’ Ale 
magna del Nord, onde farvi gli studi necesari 
per essere chiamati più Lardi came istitulori 
mella senole della capilale avstriaca, 1] fatto & 
abbastanza significante e non ha d’uppo di com- 
nenti. (Gazz, di Turino) 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


Nuovo PrereTtto, A prefetto di Udine venne 
nominalo ii comm, Fasciolti, prefetto di Catania, 


Lspirta' pi sT4mpa. Vennero seguesirali una 


nona vola | Arm:ico del popalo dì Bologna ed 
Una terza il Conciliatore di Napoli. Evviva Ì'i- 
gnoranza protetto dalla forza ! 


L'amico nostro, avv. Piacentini ci serive- 

ll R, Fisco Sig, Casagrande procedendo colle 
solite formalità ba sequesiralo jeri sera no mio 
apuscolo portanie per titalo: Monarchia e Cat 
tolicismo- Sercaggio e Corruzione, sollo larvuto 


pretesto che fasse intnecato | att, 22 della legge 


‘sulla stampa qui vigente. Deva osservare cha 
al inesplicabile zelo di ijuesto suddito della 


greppia mette orrore Ja 'verità e la loce dome 
ali’ immondo opuipa mette spavento la luce del 
sole, sha el È | | 

Quel opuscolo parla deile Monarchie in ge- 
nere, ed appoggiato alla Sjoria prova malema- 
camente come i Monarchi dei primi tempi 
svisassero le leggi del cuore per offuscare le 
leggi «li natura e per sostituire ai germi in- 
nali della giustizia è della concorilia fe super- 
stizioni palitico-religiose. Se le Mouarchie ed il 
Cattolicismo appoggiano sull’ errore qual colpa 
può derivare all’ intemerala  onesià dell’ autore 
ae carcò di meltere in chiara aspetto le loro 
falalissime insidie ? 

H sig. Casagrande ha proceduto a quel se- 
questro con tutta illegalità e chinmo in giacizio 
la pubblica opinione sul di fui rabbioso furore 
fiscale che deve di certo suscitare |' indigua- 
zione di Uutti i buoni di qualsiasi partito. 

Udine 15 ouobre 
Avv. Piacentini Axpnowico. 


— Un Pneri PROFANATORE DI capavenri Un mo- 
struoso avvenimento come ci si serive da Bruygo, 
fece gran chiasso nel Belgio. 

li vicario di Wòkelberg e slato incriminato 
per avere operato il taglio cosario sul cadavere 
di una donna gravida. — 

Le risultanze degli interogatori canstatarono 
iî fatto di cui sì incolpava il vicario e dall’ an- 
topsa si rilevò che il feto levato alla morta era 
dell’ età di mesi quattro. 

Dinanzi alla Commissione il vicario confessò 
di avere fatto Uale operazione servendosi «del 
cartello di cucina che poi gettò via, e si sen- 
siva co dire che egli fvoleva salvare i) fan- 
ciullo e guadagnare un’ anima al paradiso. 


Una Lanna astuta. Vi sano dei ladri astuti, 
ma vi sono puro delle ladra che non temono il 
confronto, i 

Una giovine bionda, molto conosciuta in Tori, 
no, col pretesto di passare una serata allegra» 
conduceva ima di questo sere una sua compagna 
ad ubbriacarsi. 

Quando questa fo ben presa dal vino e si ad- 
dormentò sella tavola dell’ albergo, la scaltra fe 
carpi destramente la chiave di casa. i 

Ed intanto che l’altra dormiva ii sonna.... de- 
gli ubbiachi, essa si portò aj domicilio abbando- 
nato e vi derubò una discreta somma di napoleoni 
d’ oro, 

Veniamo assicurati che la ladra fu arrestata. 


Surerstizione peL venegnt=— Malti hanno una 
grande antipatia per il venerdi; ima VAmerica 
non può certamente asserire che questo giorno 
le abbia giammai apportato sventura — Infatti 
Golombo »' imbarcò per l America il venerdì 24 
agosto 1492, egli scoperse terra per la prima 
volta il venerdì 12 ottabee 1492 — arrivò ad 
Hispaniala un venerdì (22 novembre 1495) nei 
suo secondo viaggio, e senperse il continente ilel 
nuovo mando un venerdì (13 giueno 1404), En- 
riso VIN d'Inghifierra incaricò un giorno di 
venerdì a Giovanni Cabet d'inirapprertere il viag- 
gio che ebbe per esito la scoperta dell'America 
seltentrianale (18 maggio 1496). 

La cità di sant'Agostino fu fondata in vener- 
di (7 settembre 41732). Washingion nacque il 
venerdì 22 febbraio 1732, — Berny — xoll, 
Saratoga e Yorg — luwn furono prese in giorno 
di venerdi — Finalmente fu il venerdì 4 Jaglio 
1776 che il congresso proclamò l'indipendenza 
degli Stati uniti. 


Uy rurro AD tno srontman, — Une  sporiman 
parigino passoggiava a cavallo per  Brusselles. 
Uno sconosciuto, eleganiemente veslito, lo ferma 
e gli omanda : 

—- Quanio tempo impieghereste di qui alla 
stazione della ferrovia sul vostra cavallo? 

— Cinque mivuti. 

— Scommelliamo, lo ne impiego tre. 


La scommessa fu accettata : lo spartinan scende 


da cavallo sul quale lo sconosciuto si affrettò a 


gulire, 

Appreoa salito a cavallo, lo sconusciuto dice 
allo sportman. 

= Saresie così 
orvlogio ? 

Lo sporiman o falto  coufilente dall'elegan 
za di modi delin sconoseruta, 83 leta di tasca 
;l eroevuomelro con la catena è glielo vee. Lo 
sconosciuto parle di fuga sul cavallo, 

Lo sporiman sta aspettano ancora il cavallo 


buoto di prestermi il vostro 


e l'orologio. 


Povrena Sannrana! Gli ultimi giornali «delta 
Sartlegna cl dispingono con tetri colori lo stato 
infelice deli’ isola, 

If povero manca di pane, e l'inverno si avvicina 
a gran passi. la sicurezza pubblic. è serramento 
minacciata dagli evasi delle carceri di Cagliari che 
scorrazzano per |’ Isola depredando cd ucridendo. 
Bande armate girano per le provincie di Cagliari 
e di Sassari, e specialmente oei meati di Laconi. 





PARTE COMMERCIALE 
NOSTRE CORRISPOKDENZE 
SETE 
Miano 419 ottobre 


La situazione di questo genere durante la 
seltimtana ha provato nn movimento d'affari ab- 
bastauza notevole, ed ha specialmenle riguardato 
le rliverse catesuorie di organzini e trame di 
qnalehe merita, nan che le greggie belle e su- 
pertatire, quali vennero trattate in certa propor= 
zione, comparativamente allo limitate esistenze 
disponibili. 

Questo risveglio si è altresì cisentito nei cir- 
costanti centri di deposito e di produzione, 8 si 
attribnisee particolarmente alle commissioni avute 
dalla parto del consumo, che ii luogo riserbo, 
cl nn discreto lavoro, ha costretto a farsi sen- 
lire, come in causa dei richiami «Ji sete greggio 
dipendenti dalle esigenze dei nostri torcitaj, come 
di quelli in Francia, anto promosso. 

È nondimeno a significarsi che il generale 
disagio, e ta sfiducia commnerciale lia fatto si cha 
i prezzi non hanno potuto acquistaro che una 
lira 0 dog esciusivamele per gli Organzini 6 
greggie di merito: rialzo che a stretto termine 
polrebbesi dire fiifizio, avulo riguarda al degra- 
da del 20/0, subita dalla carta, rispetto all'oro, 
in soli pochi giorni. 

Nan va pure da farsi illusioni di rialzi per 
il tratto snecessivo dietro la pressione esercilata 
dal genere gsialico piuttosio abbondante ed in 
ribasso, 

Citansi per rlivergi lolti di organzini, i seguenti 
prezzi: di 1. 120 50 a #91 per sublime titolo 
4X]20 n 22 denari; L. 128 a 429 per 20/22 
a 24; per buona corrente 18;22 125; 20/24 
bella nostrana 424; corrente 18,24 a L. 420; 
29:26 da 146 50 a H7 50: non composti 22,30 
LL. 110 n 412 mazzami 2694 a L. 100 a 105, 

Le tromo meno gustato, 100 pircoln corrente; 
le classiche rare 48/22 20/24 e 222%, in trat- 
lative di L. 420 a 122; prima vendute da 445 
a 17; helle coprronti 469 a 414; 28132 da 403 
a 105; composte 26/34, 95 n 98 

Si sono distinte nesli affari le eraggie di rango 
primaria; le nestrane Y{f sostenate da I. 107 
a 107 50: 9142 a 105; diverse eremonesi belle 
942 da 100 a 103; vastrane $@hf4 belle correnti 
a 96; d'altro provincie 1244, 92 a 94. In maz> 
zami si verificarono poche esistenze, ma Lrascu- 
rale. 

Le scte asiatietie sia in greggio che in lavorate, 
senza accordi td in tendenza al ribassa. 

L doppi fifati, cecetto quelli superlativi fini, piut- 
tosto nugsletti. 

I cascami, nella consueta calma e prezzi debot- 
mente stazionari. 


di um 


A. A. Rossi Direltore e gerente responsabile. 
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COLLEZIONE - MORETTI 
GUIDE-ORARIO DELLE CENTO GITTÀ D'ITALIA 


i — — —- 


in corso di compilazione 


i ni i —— — 


GUIDA-ORARIO 
DESCRITTIVA, COMMERCIALE 
INDUSTRIALE ED AMMINISTRATIVA 


DELLA CITTÀ 


UDINE 


ANNO 1868. 


ContenentE: Posizione corogralica, statistica, com- 
mertiaie, ed amministrativa dello Provincia di UDINE 
sual Gireondosii, Mandamenti e Comuni, — Uffici 
Governstivi — Autorità militare, — €Catlegi, Licei, 
Senale pubbliclie e private. — Istituti di Beneficenza 
ed apere pie. — Sorietà di credito industriale e di 
Mutno soccorso. — Geravebin ecclesiastica. — Sta- 
bilimenti pubblici. — Professionisti, — Negozlunti, — 
Esercenti arti, inmdustrih è mestiere, eve,, ed in fine 


ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 


degli srrivi e partenze, ten la Staziune di Upins în 
cuincidlenza colle STRADE-FERRATE italiane e straniere, 
Società ilolinna di Novigaziane ADAITICO-APRIENTALE. 
Compagnia generile TaansatLantrcÀ, cni Pirascafi 
pastoli morittimi, Messnggerie Imperiali, Corrieri, 
Diligenze, Poste Svizzere-Austro Germaniehe, coi 
Battelli » vapore sui Laghi, ecc, nun che le tariffe, 


oraria di distribuzione. ed impostuzione e nozioni 
generali sulle 


POSTE E TELEGRAFI ITALIANI ED ESTERI 


To Grimi-Oninio-Monetti della città di UDINE 
verrà pubblicato due volte all'anno, In grazioso ed 
elegante volume di cirea 200 pagine, in farmatoa tas+ 
cabile, {Martrata da PDiafrGNi, CARTE GROGNAFIGHE, 
PIANTE TPPODNAFISHE ern., DÌ Lenue prazzo dl NA 
LIfx: colnren che ne anticipassera le eammissioni di 


una è più cople sconto del 20 per cento, franco di 
posta, 


AVYERTENZE, Ve inserzione desti Indirizzi a di 
qualsiasi attra infienzione esvenito  grotofte, TRi- 
tare sebbeng non risparmia spese acecià la enmpila- 
ziane riesca erntta, nbbleogna della sonperazione di 
Inti, e per attenere tale ensn invita e razsamanda 
pubblicamente ai Size. Impincati, PnoFESSTaReISTI, 
ContmuercrAntI, ESFROFNTI ARTE, INDUSTRIA O MRS 
TIRRE, ecc., di valer trasmettere, HH ovo precisa in 
dirizza, franco di pasta { r'è stampata nan enata che 
cent, 02) salta Casa Fniraior di libri ntili ed onere 
rariodiche in Itolin A#lla Ditta Rracin Magremmti n 


Tomno via d'Angènnes N, 28, e Pinzza Carlo 
Emamele, 





Dano agli abbonati semestrali «della PLATEA 


(giornale politico che esce ogni giorno a Milano) 


GLI ANNALI per GESDITISMO 


coll’ aggiunta dello pratiche segrete 
della Compagnia di Gesh 
rinvenute a Padeborn (Vestfalia) 


E TUADOTTE DAL TEITO LATINO DAL PADAF DINELLI 


Maestro sel Ordine dei Predicatori. 


Questo Interessante luvaro storico e statistico, è 
destisato a recar licea su molti avvenimenti dal 
4540 fino ni giorni nostri. Quest apera si diffonde 
specialmente 6ugli ARUSI DEL cuxFressionace, sullo 
storno delle riecliezze e delle cariche degli Stati, 
svi divarzi dei principi e dei regnanti 6 finalmente 
sui regiciifii. ; 

TL opeva verrà pubblicata per intero entro il cor- 
rente mese, Agli abbonati seme»lrali del foglio la 
PLATEA verrà sprdito in dano, 

Prezzo della suddetta operu L. 3, Dalle provin- 
cie invinve lettera affranenta con voglia pustale al- 
l Anministrazione del giornale la PLATEA, via Cardo 
Alberto, N. 2, Milano. 











ATLANTE ANTICO E MODERNO 


. PER 


VINCENZO DE-CASTRO | 


(Milano, Tip. Pagnoni, 1867.) 


Ti sottoscritto, dopo atto anni di studii coscienziusi 
e di cure diligentissime, condusse a tormine il suo 
ATLANTE ANTICO e MODERNO, opera geo, 
grafica, storica e statistica, che dal Ministero della 
Pubblica Istruzione venne onorata fra quelle, che 
muritarono di essere inviate alla Gearde Esposivio- 
nt di Parigi. 
+ Questo nuoro Le Sage, accomouto alla intelligenza 
dol nuggior ninnero dei cultori delle scienze geogia- 
fiche, storiche € statistiche, pone i muto, per così 
dire, it filo di Ariauna nel labirinto delle idee e dei 
fatti contraddistinti fra loro col lingungg:o dei ca- 
lori e della parola. Ogni carta grogrefica è accom» 
pognota du alcuni profilio prospetti sinottici, è qua- 
li sono di grandissimo ajiito all memoria, come quel 
li che educano lo studioso ell ubitudline dell’ vrdine 
e della chiarevsa, e porgono all nom colto il mero 
di verificare ora una duta, ora un fatto, ore uu 
cifra senza perdita di tempo, non lieve gurtlugno in 
un'epoca in cui anche il tempo è divenuto un capi 
tale predtosissinto, 


Esso Atlante rappresenta con forme grafiche e 
sincrone tutti i paesi e le regioni genygrufiche è sta- 
riche de! tre mandi, È antico, il nuovo e il nuovis- 
simo, che ova gareggiano in ricechessa, potenza e ci- 
viltà ravvicinati come sono fra loro all elettrico, 
dalle correnti e dol vapore, ed affratellati coi più 
vitali interessi economici € imoruli. 


Esso, a giusta ragione, dà una muggionre anpiev 
za alle carfe speciali delle regioni e degli Statr em 
rojel, reecogliendo in breve sparvio le nitime nofivie 
statistiche ed economiche, e coordinandole per nico 
da dure quasi a colpo d occhio una chiara idea dei 
varti fattori che costituiscono la loro potenza poli 
tica, economica e morale. E i duti stutistici ed cco- 
nonigi che hanno tratto al territorin, alla populunto- 
ne, alle Industrie, alle finanze. alle furre di terra e 
di mare, sono pi erceduti du un rapido sguardo sovra 
ogni Stato, il quale compendia, per così dive, la sto- 
ria del suo prasente e da ur idea del sno avventro. 
E fra le regioni enropee svelge, e per così dire ana- 
tomizsa, la Regione Itulica, soddisfacendo alan hi- 
sagno non selo delle scnole, ma anehe delle famiglie, 
în eui suina caro ce venerato il nome della patria 
di Dante, di Macchiuvelli, di Michelangelo e di fra- 
lileo, 

Il preso edi quasto Atlante, composto eli 70 carte 
grografiche aecompagnate da altrettante tuvole e pro 
spetti illustrativi, pubblicato conv eure intelligenti ef 
amorose e col sussidio di parcechi e«gregi artisti tfa- 
ani del solerte editore Froncesco Paguoni, piemia- 
to per quest opera con lu Medaglia d'oro de &, 3h. 
i Re d' Italia, legato alla bodoniana è di live CEN- 
TO pagrbili aspehe in vate. 4 


Chi ne fu lacquisto, riceve in dono una delle se- 
guenti sue opere a pincera dell'acquirente, cioé: 

‘i, GRANDE COROGRAFIA DELI EUNO- 
PA n Dizionniio gengrafiro, stovico, statistico, ron 
merciale e militare, compilato con arstina lessico e 
metodico, e pubblicato coi tipi di Francesco Puguo- 
ni in Milana ; due grossi volumi, contenenti lu stta= 
ferit di ron volumi a 200 pagine in-da. 


2, STORIA ANEDDOTTICA-POLITICA-WE- 
LIDARE DELLA GUERRÀ DELL INDIPEN- 
PENZA FUSLIAN 4 DELE 1850, divina iu due 
volumi, in-8, adorni fi Gv incisioni in veciajo, che 
rappresentano i fatti e gli nomini più celebri della 
guerra 185; opero approvata per gli istituti milt 
literi del Regno dat Ministero della Guerra, e pre- 
miata da S, M. Fittorio Emanuele. Hilino, Frun- 
cesco Pagnoni, editore. 


5. (rUIDA ESTETICH, GEOGR4FICAH FE 
SVATISTICAH DELL'ITALIA, dedicata a S. HM. 
il fe dffalta del? editore Guigi Ronchi di Mitano 
opera ta due volti, levata in carloncino rosso. 

Potratta la sposa materiale del Atfonte, una par- 
te dell'utile è onusaorata a bevefizio delli 
biblioteca popolare, aperta in Pivann, sua 

er cura d'un egregio suo Concittalino. 

Milano f via Purini, n. 20) 


VINCENZO DE-CASTRO 
Professore e. della AR. Università di Pudoca 
Mrmnbro det Cansiglio direttivo 
dell'Associanione Haltuna per L'educazione del 


Popolo, 


prima 
Patria, 





PILLOLE ED UNGUENTO 
ROoLLOomatTto 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


Questo rimedio è riconoscinte universalmente 
come il più efficace nel mondo, Le malattie, per 
l'ordinario, non hanno che una sola caltsa generale, 
cioè : 1 impurezza del sangue, ehe è fu fontana della 
vita, Detta impurezza sl rettifica prontimeate per 
l uso delle Pillole di Holloway che, spurgeado la 
scomaca e lo intestino per mezzo della lora pro- 
prietà butsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia ai nervi e muscoli, ed invigoriscuno 
l'intiero sistema, Esse rinumate Pillole sorpassano 
ogui altro medicinale per regolare la digestivue, 
Operando sal fegatu e sulle reni in inado summa» 
minie sonve ed efficace, esse regolano le secrezioni, 
foi tificano il sistema nervase, e rinforziny ogni parte 
della cnstitoziune. Anche fe persone della più gra- 
cile eompiessione possono fal' prova, seriza timore, 
degli eIfetti imparegginbili di queste ottime Pillule, 
regolanidone le dasi, a secanda delle istraziani core 
tenute negli stampati opuscoli che travansi cou gni 
scatola. 





UNGCUENTO DI HOLLOWAY 


Finora la scienza medica bon ha mai presestuto 
rimedio alcuno che possa paragenarsi con questo 
motaviglioso Unguento che, identificandosi col san- 
gie, civeula con esso finifa vitale, ne scnecia le 
impurezze, spurga e risnun le posti travagliste, e 
cura ogni genere «di pinghe ed uleeri, Esso cono- 
sciutissimo Unguento è on infallibile corativa uva 
verso le Scrofule, Cancheri, Tumori, Mate di Gamba 
Giunninre, Raggiunzate, Reumalismo, Gatta, Nevrol, 
gia, Ticchio Doforoso e Puralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (us- 
compagnati da ragpuaglinte istruvioui in fingaa Ftaliana} 
da tutti 1 principali farmacisti del mouto, e presso lo 
stesso Autore, i! Plloressore JfoLLowar, 

Londra, Strand, N. 264. 





Nuovissima Pubblicazione- Massimo buan mercato 


Prima edizione italiana del 


SIGNORE DEL MONDO 


Romanzo che fu seguito al 
CONTE Di MONTECRISTO 


{traduzione dal tedesco) 


È un lavoro indispenenbile a conoscersi da chi 
ha letto ìi CONTE DI MONTECRISTO. — È la 
sola degna continuazione del grandiosa lavoro del 
celehre Antore francese — perchè tale non può 
chiamare! quella pubblicata alcuni annì ar sone dal 
signor Giulio Lecombe. — L' Autore el SIGNORE 
MEL MONDO incomineia i sno Ramanzo tà dove 
l'illustre Dumas lo aveva lasciata e i lettori faranno 
conosrenza con totti gli antiehi personaggi del 
Conte di Montecristo abilmente tirati in scena del 
listino Autore tedesco. — La critica tedesca 
fn unanime nel giudicare questo lavora. svperiare 
in bellezza allo stesso Conte di Montecristo, 

Si stanno ristampando le prime quattro dispense 
totalmente essudire. 

L'opera consierà di sei Yolumi e si publificherà 
a fascicoli di 32 pagine cadauno, — Alla fine di ogni 
volume si darà l'indice # la coperta, — IH prezzo 
d' associazione è di it, LD, 6 da spedirsi can vaglia 
pustnle al Rag. Giacumo Sumanni, Yin Pantano 
43 Milano. 





SURROGAZIONI MILITARI 


tanto per surroganii che per surragati 


se ne lacarica 


ISNARDI MICHELE 


Dirigersi 2) Giovine Frioli 








